
Correva lôanno 2007 quando la citt¨ 
di Reggio Calabria era in fermento 
per le elezioni comunali. Spie agli 
angoli dei bar per osservare gli sce-
nari ed interpretare le alleanze po-
litiche; incontri tra il dirigente del-
la Digos ed il candidato a Sindaco 
Scopelliti alla trattoria ñTavernettaò 
di Pietrastorta (RC); saponette di 
tritolo gi¨ collocate nel bagno del 
Comune di Reggio Calabria dal-
lôagente ñCorradoò in servizio pres-
so la struttura di Marco Mancini. 
Era questo il ñclimaò che si respira-
va in citt¨. In quel periodo, presso 
la Procura della Repubblica, veniva 
consegnato alla dott.ssa Carme-
la Squicciarini, un corposo dossier 
che denunciava inquietanti intrecci 
tra politici e servizi segreti deviati. 
Tra lôaltro, il dossier indicava Gian-
franco Fini quale appartenente ad 
unôassociazione a delinquere (Art. 
416 bis cp) ýnalizzata alla cospi-
razione politica mediante accordo 
(Art. 304 cp) ed altri reati gravis-
simi: violenza e minaccia ad un 
Corpo Politico (Art. 338); attentato 
contro i diritti politici del cittadino 
(Art. 294 cp) e violazione dellôArt. 
49 della Costituzione. Nello stesso 
dossier emergeva che gli onorevoli 
...omissis... avevano la disponibili-
t¨ ñin neroò di 10.000.000 di euro 
e la cosa pi½ grave che esisteva in 
Italia una struttura segreta illega-
le, con ramiýcazioni in tutto il ter-
ritorio nazionale, anche con la citt¨ 
di Reggio Calabria. 
Stralci del documento.
ñLa struttura segreta, deviata 
e clandestina, denunciata nel 
presente memoriale attenta alla 
democrazia, alla libert¨ dei cit-
tadini ed alla Costituzione del-
la Repubblica Italiana. Si chie-
de alle massime Autorit¨ della 
Repubblica di voler costituire 
una Commissione Parlamenta-

re dôinchiesta per fare luce su 
queste pagine buie della storia 
della Nazione. Con speciýco ri-
ferimento al Caso DSSA-Polizia 
Parallela; ABU OMAR/CIA/SI-
SMI; Tavaroli-Mancini-Cipria-
ni-Telecom/SISMI.ò  ñQuesta 
struttura ̄  tuttôora operante (si 
avvale anche di Agenzie private 
di Investigazioni e di collusioni 
con personale infedele presen-
te ...omissis...ò 
Ma chi sono gli spioni di Reggio?
Il primo nella lista degli spioni reg-
gini ¯ un avvocato con i capelli 
bianchi, basso di statura, medio-
cre culturalmente e professional-
mente. Abita a Gallico (RC) e da 
molti anni gravita nel ñTerzo Livel-
loò.  Non ¯ stato mai arrestato pur 
trovandosi al centro di inchieste 
giudiziarie avviate dalla Procura 
di Reggio Calabria nei confronti di 
politici, ndranghetisti ed imprendi-

tori. LôAvvoltoio, questo ¯ il nome 
in codice, costituisce societ¨ con 
maýosi, promette coperture e rice-
ve soldi in cambio. Anche nelle ul-
time operazioni di polizia, ordinate 
dal Procuratore Giuseppe Pignato-
ne  ñMETAò e ñCRIMINEò, lôha fatta 
franca, il suo socio occulto ¯ stato, 
invece, arrestato. Un altro spione, 
commercialista, ¯ stato arrestato 
nellôoperazione ñMETAò, faceva il 
doppiogioco. Dei suoi legami si ¯ 
occupata la Stampa di tutto il mon-
do. Altri spioni ñimportantiò in citt¨ 
sono: un investigatore privato che 
espone un diploma di laurea che 
non gli appartiene ed usurpa il tito-
lo di dottore; il presidente di unôas-
sociazione ñantimaýaò coinvolto in 
truffe; un tabaccaio che negli anni 
90 gestiva un trafýco di porto dôar-
mi con dipendenti corrotti della 
Questura di Reggio Calabria. 
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